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Una settimana diversa dal solito: 
la nostra esperienza con “On The Road”

di Angelo Augelli

Dal 4 al 10 maggio ho avu-
to la possibilità, insieme 

ad altri tre miei compagni 
Ortensia, Elisa e Christian, 
di prender parte a un progetto 
FSL (Formazione Scuola-
Lavoro) ex PCTO davvero 
particolare chiamato “On The 
Road”. 

Si tratta di un’iniziativa che 
permette agli studenti di usci-
re dalla classica routine sco-
lastica e vivere un’esperienza 
diretta sul campo, affiancan-
do chi lavora ogni giorno per 
il territorio. In pratica, non è 
solo teoria ma osservi, parte-
cipi e capisci davvero come 
funziona un certo tipo di la-
voro, in questo caso quello 
della Polizia Locale. Spesso 
il lavoro della Polizia Locale 
viene visto da molti cittadini 
come qualcosa di “sopravva-
lutato” o poco importante, ma 
vivendo questa esperienza 
mi sono reso conto che non 

è affatto così. Dietro a ogni 
intervento c’è responsabilità, 
attenzione e anche tanta pa-
zienza. È un lavoro molto più 
complesso di quanto sembri 
da fuori. 

Questa edizione è stata spe-
ciale per diversi motivi. Pri-
ma di tutto, è stata la prima 
volta che il progetto è stato 
portato nel lodigiano. Inoltre, 
a differenza di altre edizioni, 
abbiamo lavorato esclusiva-
mente con la Polizia Locale, 
senza il coinvolgimento di 
altre forze. 

Noi quattro, siamo studenti 
dell’Istituto Raimondo Pandi-
ni di Sant’Angelo Lodigiano e 
siamo stati scelti direttamente 
dalla dirigente scolastica per 
partecipare. All’inizio non 
sapevamo bene cosa aspet-
tarci, ma già dal primo giorno 
abbiamo capito che sarebbe 
stata un’esperienza diversa 
dal solito. 

Durante la settimana abbia-
mo seguito questo programma: 

- Lunedì 4 maggio: 
primo incontro di formazio-

ne e presentazione del pro-
getto. 

- Martedì 5 maggio: 
attività con la Polizia Locale. 
- Mercoledì 6 maggio: 
attività con la Polizia Locale. 
- Giovedì 7 maggio: 
attività con la Polizia Locale 

e Giornata della Sicurezza 
Stradale. 

- Venerdì 8 maggio: 
attività con la Polizia Locale. 
- Sabato 9 maggio: 
restituzione finale e notte 

interforze. 
- Domenica 10 maggio: 
attività con la Polizia Locale. 

Ogni giornata è stata di-
versa e ci ha fatto vedere 
aspetti nuovi del lavoro de-
gli agenti. Abbiamo capito 
quanto sia importante il loro 
ruolo, non solo per far ri-
spettare le regole, ma anche 
per aiutare le persone e ga-
rantire sicurezza. 

Una delle parti più interes-
santi è stata proprio la “notte 
interforze”, perché abbiamo 
potuto vedere un lato del la-
voro che di solito non si im-
magina. È stato stancante, ma 
anche molto coinvolgente. 

Personalmente, penso che 
esperienze come questa ser-
vano davvero tanto, perché 
ti fanno uscire dalla tua zona 
di comfort e ti permettono di 
vedere la realtà in modo più 
concreto. Non è stata solo 
una settimana di PCTO, ma 
qualcosa che mi porterò die-
tro anche in futuro. 

Ci tengo anche a ringra-
ziare la mia dirigente sco-
lastica, lo staff di “ On The 
Road” per aver organizzato 
tutto, l’amministrazione per 
aver reso possibile il proget-
to e tutte le forze dell’ordine 
che ci hanno accompagnato 
durante questa esperienza, 
facendoci sentire parte del 
loro lavoro anche solo per 
una settimana.

Sant’Angelo Lod. (LO)

Via Mazzini, 39
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centromkf@gmail.com

F I S I O T E R A P I A

di Angelo Pozzi

Martedì 5 maggio 2026, 
presso la Palestra Co-

munale, è stata organizzata 
un’assemblea, per informare 
i cittadini in merito ai nuovi 
criteri di raccolta per ridurre 
le quantità di alcune tipologie 
di rifiuto solido urbano (secco 
e multipak): erano presenti 
circa 300 persone, a fronte dei 
circa 6.000 cittadini numeri-
camente interessati ai nuovi 
criteri, in quanto utenti titolari 
del servizio di raccolta.

Ha introdotto la serata il 
Sindaco dott. Cristiano De 
Vecchi; poi è intervenuto un 
funzionario di CEM AM-
BIENTE, che ha illustrato i 
nuovi criteri e limiti di rac-
colta; hanno posto domande 
numerosi cittadini presenti, 
evidenziando oggettive cri-
ticità, riguardanti sia le nuo-
ve modalità di conferimento 
e raccolta dei rifiuti solidi 
urbani (segnatamente quel-
li delle utenze domestiche), 
sia i tempi di attuazione dei 
nuovi limiti di raccolta, che 
sarebbero entrati in vigore a 
partire dal 1° giugno 2026, 
cioè dopo neanche un mese.

Ha destato perplessità e ap-
prensione l’informazione sul-
le quantità di “rifiuto secco” 
conferito mediamente fino 
ad oggi da ciascuno dei cir-
ca 6.000 soggetti utenti del 

servizio: oltre 150 Kg per 
abitante e per anno, a fronte 
del nuovo obbiettivo di rac-
colta, che sarà (se abbiamo 
capito bene) di 52 Kg per 
abitante e per anno: la terza 
parte! In proposito, il funzio-
nario di CEM AMBIENTE 
ha informato i presenti che 
Sant’Angelo Lodigiano è al 
76° posto in classifica, su un 
totale di 77 “clienti” di CEM 
AMBIENTE. E, aggiungia-
mo noi, siamo agli ultimi po-
sti (da anni e anni) anche nei 
confronti dei 60 comuni del 
territorio Lodigiano.

Ecco allora alcune conside-
razioni, osservazioni e rifles-
sioni che sorgono spontanee 
su queste importanti novità.

Prima del 5 maggio scor-
so non si era mai sentito dire 
nulla in merito ad un possibile 
mutamento dei criteri di rac-
colta. Nulla nei quasi otto anni 
di durata del servizio effettua-
to da CEM AMBIENTE. 

Le comunicazioni agli uten-
ti (segnatamente per ciò che 
riguarda la classificazione 
dei rifiuti in relazione alla 
loro differenziazione ed al-
le corrispondenti modalità e 
tempistiche di raccolta) sono 
state, fino ad ora, scarsissime. 
Di fatto si sono limitate alla 
distribuzione annuale della 
locandina recante le indica-
zioni dei conferimenti per le 
diverse tipologie di rifiuti so-

lidi urbani.
Come mai il Comune di 

Sant’Angelo Lodigiano, nel-
la persona del Sindaco, ha 
informato i cittadini con un 
preavviso estremamente li-
mitato (nemmeno un mese 
dal 5 maggio al 1° giugno), 
per adeguarsi all’entrata in 
vigore dei nuovi e limitanti 
criteri di raccolta?

Certamente questo modo af-
frettato di cambiare le regole 
mette a disagio profondo tutti 
i cittadini, che per anni so-
no stati lasciati a loro stessi, 
senza nemmeno periodiche 
indicazioni ed esortazioni ad 
effettuare uno smaltimento 
dei rifiuti domestici secondo 
criteri ragionevoli, efficienti 
e rispettosi dell’ambiente in 
cui viviamo.

È ragionevole il fatto che, 
se il conferimento dei rifiuti 
solidi urbani viene effettuato 
in modo irregolare, il gestore 
del servizio possa avanzare 
richiesta di maggior compen-
so. Ma, in assenza di modi 
e tempi adeguati per istruire 
e abituare i cittadini ad uti-
lizzare modalità corrette di 
differenziazione e raccolta 
dei rifiuti, l’espediente di far 
pagare la maggior quantità di 
materiale conferito, attraver-
so l’acquisto di quantità sup-
plementari di sacchetti per 
rifiuti, può essere una solu-
zione contabilmente giustifi-

cata. Soluzione che, tuttavia, 
non migliora l’educazione 
del cittadino nei confronti del 
rispetto dell’ambiente.

Anzi! Le modalità adot-
tate rischiano di scatenare 
l’abbandono selvaggio della 
quantità di rifiuti in eccesso 
nelle campagne circostan-
ti l’abitato o nelle acque dei 
fiumi che lo attraversano. 

Hanno pensato a questo ri-
schio i nostri Amministrato-

ri Pubblici?
La circostanza dell’adozio-

ne di nuovi limiti alla rac-
colta differenziata di rifiuti 
solidi urbani suggerisce, a 
nostro avviso, anche un’altra 
importante considerazione.

Cioè che buona parte del 
materiale che è destinato a 
rifiuto proviene dalle confe-
zioni dei prodotti che i citta-
dini acquistano negli abituali 
centri di distribuzione, cioè 

in negozi e supermercati. 
Non poche di queste confe-
zioni sono costituite da ma-
teriali diversi, che richiedono 
diverse destinazioni a rifiu-
to. Prendiamo una scatola di 
cioccolatini: c’è la stagnola, 
c’è il cartone della scatola, 
c’è l’involucro trasparente in 
materiale sintetico: tre tipi di 
rifiuto differenti! Il cittadino 
paziente deve dare a ciascun 
tipo di materiale la corretta 
diversa destinazione di smal-
timento. Ma anche altri ge-
neri alimentari (ad esempio 
gli affettati) vengono confe-
zionati in involucri costituiti 
da un accoppiamento inscin-
dibile di carta e plastica, che 
quindi non è smaltibile né 
come carta né come plastica, 
ma deve essere destinato al 
rifiuto indifferenziato.

La responsabilità e l’onere 
per il corretto smaltimento di 
questi rifiuti non dovrebbe ri-
cadere solo sugli utilizzatori 
finali, cioè sui cittadini.

Un’ultima considerazione, 
che fa riferimento al differen-
te livello di educazione degli 
abitanti di Sant’Angelo Lodi-
giano.

L’abbandono di rifiuti (car-
tacce, lattine, deiezioni ca-
nine e quant’altro) lungo le 
vie ha spinto, fino ad oggi, 
alcuni cittadini, coscienziosi 
e desiderosi di salvaguardare 
il decoro urbano davanti alla 
propria abitazione, a racco-
gliere tali rifiuti abbandonati 
ed a smaltirli assieme ai pro-
pri nei modi corretti. A segui-
to delle nuove disposizioni è 
da ritenere che non lo faranno 
più ed il decoro urbano subirà 
un ulteriore degrado.


